
Ifiumi e i torrenti appaiono agli occhi degli ecologi come sistemi ad 
elevata biodiversità, sia in termini di specie sia di ecosistemi. La 
diversità interessa il corso d’acqua nell’intero suo percorso, lungo il 

quale si distinguono principalmente le seguenti zone: la sorgente, l’alto, 
medio e basso corso e la foce. Non meno significativa è la biodiversità 
che risulta in ognuna di queste parti secondo una linea trasversale 
rispetto all’asta fluviale, dovuta alla variazione dei fattori ecologici, 
prevalentemente legati alla profondità, portata e velocità delle acque e 



alla struttura del substrato. La vegetazione che cresce lungo le sponde si 
struttura in formazioni erbacee, alto arbustive o arboree, dando origine a 
mosaici di ecosistemi in cui dominano, in condizioni naturali, veri e propri 
boschi a sviluppo prevalente nel senso dell’asta fluviale: “boschi lineari” 
di tipo “ripario”. Nell’insieme il fiume svolge una funzione ecologica 
di estrema importanza poiché costituisce una via di collegamento 
di ambienti naturali tra loro distanti: esercita cioè la funzione di 
“corridoio ecologico”. Sono queste vie di connessione che permettono 
lo spostamento di specie animali e vegetali attraverso un territorio 
che, come si è visto nei capitoli precedenti, è fortemente antropizzato.






























